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Una 
«Tre anni fa — dice Rodo­

tà — avevamo preso l'impe­
gno in un convegno analogo 
di elaborare questa proposta. 
Sabato la illustreremo e 
ascolteremo osservazioni e 
suggerimenti perché, entro 
pochi giorni vogliamo depo­
sitarla formalmente in Par­
lamento. Una delibera Cee 
del 10 settembre '84 dà tem­
po al nostro paese sino al 1° 
ottobre '86 per darsi una di­
sciplina compiuta nel setto­
re. Un disegno di legge del 
ministro Altissimo, critica­
bile in più di un punto, è sta­
to subito affossato. Con la 
nostra proposta speriamo di 
sbloccare la situazione e col­
mare un vuoto: la tutela, dei 
diritti del consumatore. È un 
tassello d'una costruzione 
più ampia: affrontare un in­
sieme di questioni presenti 
nelle società moderne, po­
nendosi dalla parte del citta­
dino». 

— Ogni volta che si annun­
ciano interventi legislativi 
nel settore della pubblicità 
scattano diffidenze, resi­
stenze. Perché? 
•Perché in qualche modo è 

divenuto scontato che la 
pubblicità vada disciplinata 
soltanto per quel che attiene 
ì rapporti tra le imprese, il 
destinatario del messaggio è 
stato ignorato al punto tale 
che una legge nel suo inte­
resse può apparire persino 
un sacrilegio. Sono convinto 
però, che anche tra le impre­
se e gli operatori della pub­
blicità si sta facendo strada 
l'idea che non conviene più 
ad alcuno affidarsi a logiche 
impazzite e selvagge. Nel­
l'impostazione della legge si. 
è tenuto conto di questi prin­
cipi: una norma generale è 
necessaria perchè attual­
mente ci sono settori iperdi-
sciphnati e altri privi di 
qualsiasi vincolo; il fenome­
no pubblicitario è diventato 
cosi vasto, coinvolge tanti e 
tali interessi che certe forme 
di tutela — in sintonia con 
altri paesi Cee — sono inelu­
dibili, i codici interni al siste­
ma delle imprese non basta­
no; la pubblicità è un feno­
meno di questa società, va 
guardata senza preclusioni 
moralistiche, senza inclina­
zioni censorie: non le si deve 
chiedere di essere virtuosa, 
ma palese, veritiera e corret­
ta. Ancora: alcune forme di 
pubblicità (quella dei farma­
ci, dei prodotti per la salute, 
rivolta ai bambini) richiedo­
no subito prescrizioni preci­
se e cosi abbiamo fatto nella 
nostra proposta di legge. In­
fine abbiamo previsto una 

per la p 
Dalla parte 

dei consumatori 
Sarà illustrata sabato a Milano, in un convegno del Pei -
L'autore, Stefano Rodotà, ce ne anticipa ispirazione e novità: 
né moralismi, né censure, difesa effìcace dei diritti del cittadino 

KOMA — «Dentro la pubblicità» è il titolo del 
convegno che si svolge domani e sabato a Mila­
no, promosso dalla sezione «comunicazioni dì 
massa» del Pei e dalla Federazione comunista 
milanese. I lavori saranno aperti da una rela­
zione di Vincenzo Vita; concluderà Walter Vel­
troni. La giornata di domani sarà dedicata alla 
discussione sulle proposte del Pei per nuove re­

gole di sviluppo del mercato pubblicitario; sa­
bato l'on. Stefano Rodotà, della Sinistra indi­
pendente, illustrerà una proposta di legge di 
«disciplina della pubblicità». All'on. Rodotà ab­
biamo chiesto di anticiparci la filosofia della 
proposta di legge (la pubblicità vista dalla parte 
del consumatore) e le sue principali novità ri­
spetto alla disciplina esistente. 

Lo studio della rubrica «Dì tasca nostra», con uno dei suoi conduttori, T i to Cortese. Al tema 
della pubblicità la trasmissione del Tg ha dedicato l'intero numero di lunedi. 

parte sanzionatoria che ga­
rantisca giudizi rapidi ed ef­
ficaci, l'intervento di esperti 
accanto al presidente del tri­
bunale; le sanzioni previste 
possono sembrare leggere (3 
mesi di arresto, 5 milioni di 
ammenda) perché se il cir­
cuito dell'informazione fun­
ziona bene, tra azione giudi­
ziaria, sanzione irrogata, 
rettifica alla pubblicità giu­
dicata illegale, chi ha violato 
la lègge avrà già ricevuto 
una pena e una "contropub-

bltcità" adeguata al reato 
commesso». 

— 11 codice di autodiscipli­
na dice che la pubblicità 
deve essere onesta, la pro­
posta dì legge usa il termi­
ne "palese". Qual è la diffe­
renza? 
«In campo pubblicitario il 

termine "onesto" rischia di 
diventare troppo discrezio­
nale, non basta ad arginare 
certe inquietanti commistio­
ni che si vanno consolidan­
do. Come dice l'articolo 3 del­

la proposta di legge "la pub­
blicità deve essere chiara­
mente riconoscibile come ta­
le". C'è una forte tendenza, 
invece, a diluirla nel corpo 
dell'informazione normale. 
Ma la pubblicità non deve 
essere ingannevole né nei 
contenuti né nella presenta­
zione, non deve essere occul­
ta. Perciò l'articolo 4 recita: 
"I servizi giornalìstici e tv, 
nonché le inchieste e le inda­
gini di mercato i cui risultati 
vengano comunque riportati 

a conoscenza del pubblico, 
debbono indicare insieme al 
nome degli autori anche la 
loro eventuale qualità di ad­
detti o collaboratori anche 
occasionali di uffici stampa 
aziendali, qualora servizi, in­
chieste o indagini riguardi­
no in tutto o in parte il setto­
re di loro competenza... il 
giornalista che pubblichi no­
tizie su prodotti immessi o 
da immettere sul mercato ri­
cevute da organi responsabi­
li delle imprese interessate, 
deve indicarne la fonte...". 
L'impresa editoriale che 
contravviene alla norma ri­
sponde degli eventuali danni 
assieme al giornalista, per il 
quale scatta anche la so­
spensione per 30 giorni dal­
l'esercizio della professione. 
In sostanza: il potere di per­
suasione è forte, il consuma­
tore ancora più indifeso di 
fronte a messaggi non indi­
viduabili come pubblicità; 
egli tende a dare valore dì 
giudizio, di garanzia a quel 
messaggio, mentre il giorna­
lista rischia di essere non già 
mediatore del messaggio, 
ma mallevadore di un pro­
dotto. Se vuole farlo o corre­
re il rischio, io non m'arrogo 
il diritto di negarglielo. Vo­
glio, però, che lo dica esplici­
tamente ai suoi lettori». 

— Un altro punto destinato 
a suscitare polemiche è la 
pubblicità comparata. Per­
ché? 
«Tocca anch'esso situazio­

ni consolidate. Ma la pubbli-

Stefano 
Rodotà 

cita comparata elimina for­
me surrettizie di protezioni­
smo, obbliga le imprese a da­
re più informazioni su se 
stesse e ì prodotti, offre ai 
consumatori maggiori ele­
menti per scegliere e decide­
re. Della pubblicità compa­
rata può aver paura soltanto 
chi ha qualcosa da nascon­
dere, per la piccola azienda è 
persino un'arma formidabile 
per contrastare i concorrenti 
più grossi. E poi il mercato 
libero è tale se ci sono anche 
rischi da affrontare. Chi 
mette sul mercato un buon 
prodotto affronta i rischi con 
tranquillità. Si guardi a co­
me stanno sfruttando la 
pubblicità comparata due 
giganti come Pepsi e Coca 
Cola!». 

— L'articolo 13 prevede, che 
in giudizio possano a'dire 
non solo i singoli ma anche 
le organizzazioni "che han­
no tra i loro scopi la tutela 
degli interessi dei consu­
matori". Qual è il senso di 
questa proposta? 
«E un altro elemento forte­

mente innovativo del pro­
getto di legge e si lega all'i-
spìrazioneTondamentale che 
la pervade: diritti fondamen­
tali del cittadino, per essere 
esercitati e difesi, hanno bi­
sogno non solo di buone leg­
gi ma della capacità della 
gente di organizzarsi e con­
tare, di diventare soggetti at­
tivi quando il loro interesse è 
leso». 

Antonio Zollo 

Rilievi espressi solo su due casi marginali: forse questa sera il verdetto finale delia Cassazione 

Il Pg: «Va confermata la sentenza Moro» 
ROMA — La sentenza d'appello sul caso Moro, 
salvo due casi marginali, va confermata: è questo 
il parere espresso davanti ai giudici della Cassa­
zione dal sostituto procuratore generale Antonio 
Scopeiliti. Per il Pg sono correttamente motiva­
te, a parte i casi degli imputati Giordano e Per-
sonnè, le conclusioni cui giunsero i giudici di se­
condo grado e vanno respinti, sia i ricorsi della 
pubblica accusa del secondo processo, che giudi­
cò troppo mite la sentenza, sia quelli di 47 impu­
tati che viceversa la considerarono troppo seve­
ra. Il responso finale potrebbe esserci già questa 
sera. Se i giudici della suprema Corte (presidente 
Carnevali) accoglieranno le richieste del Pg, po­
trebbe in pratica trattarsi dell'ultimo verdetto 
sul caso Moro. Il capitolo giudiziario di questa 
tragica e tormentata vicenda potrebbe dirsi in 
pratica chiuso. Il Pg Antonio Scopeiliti ha parla­

to ieri mattina per più di due ore, esaminando 
tutte le posizioni processuali e analizzando anche 
i nodi giuridici su cui si incentra l'attenzione di 
questo processo: vale a dire il problema del con­
corso morale e quello della dissociazione. In con­
clusione il magistrato ha sostenuto che la senten­
za di secondo grado va confermata nella sostanza 
perché «è una risposta giusta alla sublimazione 
dell'aggressione». Quanto al concorso morale, os­
sia l'estensione delle imputazioni a tutti i costi­
tuenti di una banda armata, Scopeiliti ha detto 
che in questo processo il problema è mal posto 
dato che nella vicenda della strage di via Fani e 
del sequestro Moro tutto dimostra che vi fu il 

i concorso fattivo degli imputati, e che tutti, in un 
unico sodalizio, parteciparono a quell'attività 
criminosa che portò poi al processo e alle con­
danne. La soluzione di questo nodo da parte dei 

supremi giudici è molto attesa. Come si sa presi­
dente della sezione che emetterà il verdetto fina­
le sul caso Moro è lo stesso che si è già pronuncia­
to in un processo di terrorismo (le Ucc) contro 
l'uso esteso del principio del concorso morale, 
ribadendo il primato della responsabilità indivi­
duale. 

Quanto al caso di Faranda e Morucci il Pg 
Scopeiliti non ha avuto rilievi da muovere alla 
sentenza di secondo grado chiedendo che venga­
no respinti sia il ricorso dell'alloro Pg che giudi­
cava soltanto •opportunistica» e «fuorviante» la 
dissociazione dei due ex terroristi, sia quello del 
legale dei due imputati secondo cui non sarebbe 
stato valutato appieno il contributo all'accerta­
mento della verità offerto da Faranda e Morucci. 

Su due soli casi, come si è detto, il Pg ha rite­
nuto che sì debba andare a un nuovo processo. Il 

primo è quello di Antonio Giordano, condannato 
a otto anni (in primo grado ne aveva avuti tren­
ta) e che la corte ha ritenuto «non responsabile» 
di due omicìdi che gli erano stati contestati. Per 
il Pg Scopeiliti questo verdetto sarebbe contrad­
dittorio rispetto agli elementi emessi. Quanto al 
caso di Chantal Personné, assolta per insuffi­
cienza di prove, il Pg ha chiesto una rivisitazione 
del suo caso, sostenendo che la donna ospitò un 
b.' quando però questi non era ancora nell'orga­
nizzazione. 

Anche i legali della famiglia Moro avevano 
chiesto una sostanziale conferma della sentenza. 
La De, come si sa, non si è nemmeno presentata 
come parte civile. 9 

b. mi. 

Il tempo peggiora 

Acqua alta 
a Venezia 

Neve a 
Cortina e 
Brennero 

VENEZIA — Acqua alta a 
Venezia e neve a Cortina. Il 
bollettino meteorologico se­
gnala che il tempo sta cam­
biando in peggio. Nella città 
lagunare il fenomeno del­
l'acqua alta sì è presentato in 
modo vistoso creando, come 
al solito, innumerevoli disa­
gi e la meraviglia dei turisti 
che ancora affollano San 
Marco. 

A Cortina la prima neve 
della stagione. Un paio di 
centimetri hanno imbianca­
to la città ampezzana; cinque 
centimetri sono stati invece 
registrati fino a 1500 metri. 
Alle quote superiori le preci­
pitazioni hanno coperto la 
strada con dieci centimetri e 
per ripristinare la viabilità 
in alcuni passi alpini sono 
intervenuti i mezzi dell'A-
nas. La Stradale ha comuni­
cato che tutti i valichi sono 
aperti, ma si consiglia l'uso 
di catene. 

Piogge e temporali ieri, 
nella prima mattinata, su 
tutto il Veneto, mentre la co­
lonnina di mercurio è scesa a 
zero gradi oltre i 1800 metri. 

Nella zona di Tarvisio la 
coltre bianca ha superato i 
20 centimetri in montagna, 
mentre in pianura ha piovu­
to con particolare intensità. 
Allagamenti si sono verifi­
cati in molte zone. 

Bolzano, ieri, sì è svegliata 
sotto un sottile strato di ne­
ve. Al posto di frontiera di 
Resia ne sono stati registrati 
30 centimetri, mentre al 
Brennero e a Prato di Drava 
la neve misura 15 centimetri 
d'altezza. A Ponte Gardena, 
infine, una piccola frana ha 
interrotto il traffico ferro­
viario della linea del Brenne­
ro che si svolge, in quel trat­
to, su un solo binario. Diffici­
le anche il traffico automobi­
listico in Val Pusteria, Val 
Badia e Val Gardena. 

Insomma l'inverno è alle 
porte dopo un autunno breve 
e mite e un'estate di gran 
caldo. 

Nevica anche a Ginevra, 
dove sta per tenersi il vertice 
Usa-Urss. La Svizzera è stata 
ricoperta ieri dalla prima 
coltre bianca della stagione. 
Ritardi dei treni e difficoltà 
nel traffico sono stati le pri­
me conseguenze del fenome­
no atmosferico al quale va 
imputato anche la morte di 
un giovane di 25 anni che ha 
perso il controllo della sua 
vettura a causa del fondo 
stradale sdrucciolevole ed è 
andato a schiantarsi contro 
un camion. Undici passi di 
montagna sono stati chiusi e 
le catene sono obbligatorie 
per transitare in altri due. 
Secondo le previsioni del ser­
vizio meteorologico il mal­
tempo è destinato a durare 
per parecchi giorni. 

Funerali dei 4 alpini 
morti nell'incidente stradale 

BELLUNO — Sono stati celebrati oggi nel duomo di Belluno 
1 funerali del quattro militari di leva morti nell'Incidente 
stradale avvenuto 1*11 novembre scorso sulla statale «51» di 
Alemagna, nel quale sono rimasti feriti altri nove alpini. Le 
salme del quattro giovani — Ezio Tecchio di Montecchio 
Maggiore (Vicenza), Giovanni Guarda di Montebello Vicenti­
no (Vicenza), Fabio Dall'Alba di Schio (Vicenza) e Luigi Lo-
vat, di Sosplrolo (Belluno), tutti di 19 anni, sono state tra­
sportate nel duomo dalla camera ardente, allestita nella cap­
pella del VII Reggimento alpini di Belluno. Al termine del 
rito, le salme del quattro giovani sono state trasportate nei 
paesi di origine, dove verranno tumulate. Le condizioni del 
nove alpini rimasti feriti nell'incidente, sei dei quali ancora 
ricoverati negli ospedali bellunesi, rimangono frattanto sta­
zionarie. 

Sgombrato liceo a Pontedera 
per una fìnta bomba 

PONTEDERA — Una sveglia collegata a tre candele di cera, 
che aveva fatto pensare ad una bomba, è stata trovata sta­
mane all'interno del liceo scientifico «XXV Aprile» di Ponte­
dera poco dopo l'inizio delle lezioni. Il tutto, avvolto con della 
carta, era stato messo In un cestino dei servizi igienici del 
secondo piano. Credendo si trattasse di una bomba i 600 
studenti sono stati fatti uscire e mandati a casa. Il preside del 
liceo, prof. Gianfranco Lazzeri, ha afferrato l'«ordigno» e l'ha 
gettato fuori della finestra. Verso mezzogiorno sono arrivati 
gli artificieri da Livorno i quali nano constatato che i creduti 
candelotti erano in realtà normali candele di cera e la sveglia 
non era un timer. Sul posto è intervenuta la polizia. 

Sessantuno rinvìi a giudizio 
per contrabbando di petroli 

TORINO — Sessantuno persone tra petrolieri, finanzieri, 
funzionari dell'Utif sono state rinviate a giudizio oggi dal 
giudice istruttore di Torino Aldo Cuva, per il contrabbando 
di petroli compiuto dalla raffineria «Maura» di Casale Mon­
ferrato (Alessandria). Al termine di quattro anni di indagini, 
il magistrato avrebbe accertato che tra il '72 e il '77, nella 
«Maura» si sarebbe svolto il contrabbando di 298 milioni di 
chilogrammi di olio minerale, l'imposta evasa sarebbe di 24 
miliardi, i redditi non dichiarati dagli imputati 27 miliardi e 
l'Iva non pagata oltre 3 miliardi. Tra i principali imputati vi 
è il titolare della Maura, Secondo Mametro, 68 anni, i petro­
lieri Bruno Mussellì e Vincenzo Gissi (già coinvolti in nume-
rore altre inchieste), l'ex capo di Stato maggiore delle Fiam­
me gialle Donato Loprete il quale però, incarcerato per altre 
inchieste, per questa non ha ancora avuto l'estradizione dalla 
Spagna dove era latitante e fu arrestato nell'83. 

Appello Prima linea 
Forti «sconti» ai pentiti 

ROMA — Con 17 condanne e 7 assoluzioni per un totale di 90 
anni di reclusione, si è concluso il processo di appello contro 
l'organizzazione terroristica «Prima linea». I giudici della ter­
za corte di Assise di Appello hanno in pratica ridotto quasi 
della metà le pene della sentenza di primo grado, che com­
plessivamente aveva inflitto ai 24 presunti terroristi 159 anni 
di carcere. Nel giudizio di secondo grado è stata applicata la 
legge sui pentiti e sono state accolte le richieste della difesa 
che aveva sollecitato l'applicazione dell'art. 1 del codice pe­
nale (continuazione) in relazione ad alcuni reati più gravi per 
ìv quali gli imputati erano stati già condannati. Queste le 
condanne: Roberto Vitelli 30 anni di reclusione (in primo 
grado aveva avuto 18 anni), per l'imputato i magistrati han­
no disposto l'unificazione con un altro processo dove il terro­
rista era stato condannato a 29 anni di reclusione; Marina 
Premoli 14 anni (21), Pio Iacoangeli 10 anni (13 anni e 6 mesi), 
Arcadio Troiani 9 anni (21); Ubaldo David 8 anni (14 anni e 6 
mesi); Pietro Mutti 7 anni e 10 mesi (13); Alberto Valeri 5 anni 
e 6 mesi (9); Fabio Canavesi 5 anni e 2 mesi (7 anni e 7 mesi). 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per oggi 
giovedì 14 alle ore 18 

ROMA — Tutto ok all'Asta 
Convention, il congresso de­
gli agenti di viaggio ameri­
cani procede grande e ruti­
lante, gonfio, ricchissimo e 
(quasi) perfetto. Nella sera il 
Palacongresso brilla come 
un transatlantico, e il pallo­
ne pubblicitario della Inter-
rentfa balenare contro il cie­
lo violetto di Roma la rossa 
scritta Dolìar, parola fatale 
ed evocatrice, dio celebrato e 
blandito qui all'Eur, dove il 
Raduno degli Ottomila è 
giunto alla sua quarta gior­
nata. 

Vigilati come bunker, Pa­
lacongresso e Palasport sono 
uno spettacolo in se stessi: 
qui riunito il fior fiore della 
middle class, dello spirito 
manageriale e del Venditore 
Meraviglioso. Girano grandi 
uomini robusti, facce lustre 
e ben rasate, tipi da Kansas 
City e bostoniani un po' al­
tezzosi, coloured e perfetti 
wasp, età media tra i 30 e i 60; 
e le donne oscillano tra il ti­
po Doris Day anni 50 e l'im­
peccabile sostenuta eleganza 
della 'first lady. E poi tutte 
le stravaganze e gli exploits 
del caso. 

In regolamentare comple­
to blu ogrigio alle inaugura­
zioni ufficiali, ecco che i 
Venditori Meravigliosi pos­
sono abbandonarsi a im­
provvisazioni e repentine 
metamorfosi, qualcuno si è 
messo In capo una corona dì 
alloro, un altro un enorme 
cappello alla Pancho Villa, 

Finisce domani a Roma il congresso degli agenti di viaggio Usa 

Italia ok per l'americano 
Gran cenone per cinquemila 

spuntano berretti militari, 
da fantino e da lupo dì mare, 
le ben note camicie sgar­
gianti, fogge da mormoni, 
eccentricità da rock star, in 
una girandola di drink, piz­
ze, pop coni, coccarde, de­
pliant, borse, bandierine; e 
molte ladies già alle cinque 
del pomeriggio compaiono 
vestite da gran sera, con luc­
cichio di pailettes e stole da 
Gran Hotel. Il tutto strizzato 
dentro il cerchio ferreo dei 
controlli di mille uomini in 
divìsa (carabinieri, polizia, 
Guardia di finanza). 

Americano, che cosa non 
si fa per te. Insieme al Trade 
show ha preso il vìa nella ca­
pitale un'insonne kermesse 
fatta di escursioni guidate, 
gala, cene, incontri, ricevi­
menti, cocktails, spettacoli, 
almeno 100 Inviti per ogni 
delegato, si può arrivare ah' 
che a 10 per sera (In Uzza 
Enlt e Rai, alberghi e compa­
gnie aeree, tour operator e 

assessorati regionali: stupite 
l'americano!). Racconta uno 
di questi «re del turismo» ne­
wyorkesi: «La Hertz mi ha 
messo a dispozione un'auto 
per otto giorni, le Ferrovie 
una tessera di Ubera, circola­
zione, altri mi hanno Invita­
to a Firenze. Per dare retta a 
tutti, dovrei restare in Italia 
sino a Natale: 

I negozi di via Veneto e 
delle altre strade dello shop­
ping alto sono aperti sino al' 
le ventuno, ma per le belle 
signore Asta è organizzato 
anche un gfro neióìù celebri 
atelier romani, né manca un 
corso rapido di cucina Italia' 
na, né la visita al cimitero 
americano, di Anzio, la sera­
ta all'Operar un gigantesco, 
straricco 'toste ofltaly (se­
rata enogastronomica) of­
ferto dalle Regioni, senza 
con tare il clou, il gran gala di 
domani, con spettacolo di 
prima grandezza e maxi ce­
na per cinquemila nell'enor~ 

me hangar Alitalia. 
Tutto grande grosso co­

stoso. 'Attenzione a non per­
dere la vostra targhetta di 
accredito, costa 50 dollari; 
dicono all'EniL Ed è un pan­
tagruelico trade show quello 
che al Palacongressi si apre 
davanti all'addetto ai lavori. 
Quattromila metri quadri, 
600 espositori di cui 60italia­
ni, presenti 62 Paesi (nonché 
16 nostre Regioni e tutti i 
grandi enti, Alitalia, Sip, 
Italcable, Poligrafico, Posta 
e telecomunicazioni) in fun­
zione Videotel e 'telefono 
verde» per le distanze oltreo­
ceano. 

Ecco in mostra il turismo 
planetario, sotto forma di 
sterminato paradiso arti fi' 
clale. Una valanga di mani­
festi, depliant, coccarde, ga-
dgets, borse, sorrisi, promes­
se, offerte si abbatte sul visi­
tatore; impossibile 'abbrac­
ciare' tutto, c'è anche l'op­
pressione del troppo. 

Fantastiche ragazze blu, 
fìnte principesse malesi, ho­
stess in costume dell'epoca 
Mìng, cortesi signori e belle 
show-girl si esibiscono agli 
stand: si vendono lunghi, 
estenuanti chilometri di de­
lizie, Hollywood e Pompano 
Beach, Antartica e Nonstop 
Pan Am, Greater Furi Lau-
derdale (slogan: *Come and 
Enjoj: vieni e godi). Panama, 
Rio, San Paolo e San José, 
Ceasar Park Hotel e la sua 
Suite Imperiale, Surprising 
Singapore, The Leading Ho­
tel In The World (i più lus­
suosi in tutto il mondo), To­
kyo e Amsterdam, Malacca e 
Pangkor Island, Costa Crui­
sing Itallan Style, Amazon 
Jungle, 'Ritorni all'età del­
l'oro; Galapagos <un mira­
colo della Natura; Haway 
dalla Bella Gente, China e 
Burma, Zymbabwe, Special 
Safaris Tanzania, Natale e 
Capodanno, trulli e grotte, 
anche un Europa Palace Ho­

tel, 'camere con piscina pri­
vata, accappatoio e blusa in 
lino di Pancaldi; albergo da 
favola in Anacaprì, Italy... E 
ancora, infinitamente. 

Okay okay. Gli Ottomila si 
aggirano contenti e di giorno 
in giorno più euforici, anche 
per la via della Gran Festa. 
Molti di loro, provenienti so­
prattutto dal Middle West 
(Ohio, Oklahoma, Connecti­
cut) l'Italia non l'avevano 
mai vista e ne sembrano in­
vanghiti. 'Faremo delle belle 
campagne pubblicitarie, ve­
drete; promettono. L'Achille 
Lauro sembra non turbarli. 
Per mister Joe Hallissey, an­
zi, che ha inaugurato uffi­
cialmente l'apertura del Tra­
de show, 'il quadro non cam­
bia, l'Italia come immagine 
turistica resta ai primo po­
sto: Anzi, Incontrando in vi­
sita ufficiale il presidente 
Cossiga,gli ha donato l'aqui­
la di cristallo, simbolo del­
l'America, *in segno del no­
stro più vivo apprezzamen-
to».Nel trionfalistico caleido­
scopio, una nota critica la 
porta il presidente dell'Alita­
lia Nordlo, intervenendo al 
lavori. «State attenti — ha 
detto — perchè la vostra 
guerra delle tariffe, l'attuale 
spietata concorrenza tra le 
compagnie americane a col-

fil di ribassi, alla lunga po-
rebbe rivelarsi non compe­

titiva e persino sleale nei 
confronti del consumatori». 

Maria R. Calderoni 

Lunedì corteo 
a Bologna 
«Ho alla 
guerra 
nucleare» 

BOLOGNA — Grande attesa per la manifestazione di lunedi 
prossimo, 18 novembre, intitolata «Bologna, una città per la 
pace», indetta dall'Aìmpgn, l'Associazione italiana medicina 
per la prevenzione della guerra nucleare (ricordiamo che 
l'organizzazione intemazionale alla quale l'Aimpgn è affilia­
ta ha ricevuto quest'anno 11 Nobel per la pace). L'iniziativa si 
svolgerà alle ore 21 al Palasport di Piazza Azzarita dove, dopo 
una fiaccolata che partirà da piazza Maggiore, parleranno il 
professor Giovanni Favilli, monsignor Giovanni Catti, 11 dot­
tor Carlo Monti e II sindaco di Bologna Renzo Imbeni. Segui­
rà un concertò di Luca Carboni. Hanno già aderito i comitati 
per la pace, I sindacati, la Fgci, 11 Cedlp, il Gavcl e l'Arci. 

Alla mostra 
di macchine 
agricole 
1400 
espositori 

BOLOGNA — Da Ieri trattori, mietitrebbie e falciatrici la 
fanno da padroni al quartiere fieristico di Bologna dove si è 
aperta la 16* edizione dell'Elma, esposizione internazionale 
delle industrie di macchine per l'agricoltura promossa dal-
l'Unacoma (l'associazione dei costruttori) In collaborazione 
con l'Ente Fiere di Bologna. 

Alla crisi degli investimenti in macchine che accomuna 
Italia, paesi europei e Usa, l'industria risponde qualificando 
e potenziando la produzione e l'offerta: 13.600 i pezzi esposti; 
oltre 1.400 le ditte italiane e straniere presenti: tredici t settori 
merceologici. Nutrita la presenza estera (248 ditte) mentre 
tra quella italiana è la rappresentanza emiliano-romagnola a 
far fa parte del leone con 490 costruttori su 1.183. 

Per i farmaci 
«nuovi» nel 
prontuario 

Degan 
risponde 
in Senato 

ROMA — Cinquecentoses­
santa sono ì nuovi farmaci 
immessi con decreto mini­
steriale nel prontuario tera­
peutico nazionale. Lo ha 
confermato il ministro Co­
stante Degan, rispondendo 
in Senato ad una Interroga­
zione del gruppo comunista. 
Ha giustificato la decisione 
in tre modi: esiste una diret­
tiva Cee in tal senso (fatto 
contestato dai comunisti); i 
nuovi farmaci che rappre­
sentano doppioni degli esi­
stenti costeranno meno (ed 
allora perché non si cancel­
lano dal prontuario quelli 
più cari?); saranno appron­
tate schede per ogni farmaco 
non solo scientifiche, ma an­
che sul prezzo, In modo da 
documentare meglio il medi­
co. 

Il ministro — hanno rile­
vato Marina Rossanda e 
Luigi Meriggi del Pei — non 
ha spiegato per quale motivi 
si è emanato un decreto mi­
nisteriale, che prevede un gi­
ro d'affari di centinaia di mi­
liardi, in piena crisi ministe­
riale. Hanno fatto, inoltre, 
osservare che la decisione è 
stata assunta malgrado il 
parere contrario di esperti e 
ricercatori del settore. Una 
maggiore prudenza — han­
no osservato i senatori co­
munisti — sarebbe stata ne­
cessaria, nel momento in cui 
è aperta nel paese una vivace 
polemica sul farmaci Inutili 
e addirittura dannosi. 

USSL N. 56 - ZONA OSSOLA 
SEDE DOMODOSSOLA - PROVINCIA D i NOVARA 

Avviso d'appalto 
Si renae noto che il Ccrcrtato ai Gestione dell USSL n 56 z ,n<» 
Ossola nella seduta del 29 r t iobre 1985 ha d e l i r a t o « 
procedere ali .ndizione dell appalto delle forniture sottootate. 
relativo ali-anno 1986 e condotti seconoo il metodo della liei 
taz ionecivata mossequoa quanto d.sposto dai a lego*-- n 14 
del 2 febcraio 1973 art e lettura a 
Fornitura dei formaggi da tavola e del formaggio grana 
padano. Importo presunto L- 57 .000 .000 -
Le richieste d invito debraino oerven.re in caria legale d ì L 
3000 ali UfflOOTecn.co-Ecor-^Tia'e USSL n 5ò Via N'avvi n 
4. 28037 Domodossola INO» tei 44211 interni 224-276 entro 
e non o.tre ii termne perente o di lu^ed" 25 rc.en-t*e a le 
ore 17 Le richieste che per q^a's-asi r-.oti.o O D I " r p u t , ^ 'e 
a !i Arrministrar>one per ter rar ro cìrre •' terrene star. ' io r c n 
saranno prese m consiaeraz o^e 
Si precisa altresì che la r.ch està a im. io m è v.- icc'aite per 
la stazione appaltante 
DomooosSDla 31 ottobre 1985 
SERVIZIO ECONOMATO SB IL PRESIDENTE 
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Le guide di Paideia 
collana diretta da 

Roberto Maragliano 

Gii'a'tì i Soa a'ossa 
Guida alla organizzazione dalla scuola 

Benedetto Veneccru 
Manuala dalla valutazione 

Artcn o Brusa 
Guida al manuale di storia 

L t wfXC 

Maraschn,. Pa'ma 
Manuale del numeri e delle figure 

L-* 'É0CC 

Per i concorsi a cattedra delia scuola media 

r iEditori Riuniti^ 


